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Cerignola (Foggia): la risposta di Masiello Food srl alle accuse 

Funghi avariati, Masiello Food smentisce la 
"Notizia" dei TG RAI: tutto falso! 
Comunicato ufficiale dello Studio Legale Tedesco sul Sequestro dei funghi avariati 
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Ecco il doc. integrale: 
 
Studio Legale Tedesco 
Avv. Giuseppe Tedesco                                                         
Avv. Michele Tedesco 
PATROCINANTI IN CASSAZIONE 
 
Al Signor 
Direttore del Telegiornale di RAI 1 
 
Al Signor 
Direttore del Telegiornale di RAI 2 
 
Al Signor 
Direttore del Telegiornale di RAI 3 

PUGLIA

 



 
e p.c. 
Al Signor 
Direttore A.N.S.A. di Bari 
Agli Organi di Informazione 
 
In nome e per conto della "Masiello Food s.r.l.", che in persona del legale rappresentante sottoscrive la presente, Vi 
preciso quanto segue. 
    In data odierna, durante i Telegiornali di RAI 1, RAI 2 e RAI 3, delle 13, sono andati in onda due servizi, della 
giornalista Daniela Tortella, avente ad oggetto un sequestro di due container di semilavorati alimentari provenienti 
dalla Cina, operato dal Nucleo Antisostificazioni dei Carabinieri di Bari, presso la suddetta azienda. 
    Nel commentare la notizia, la giornalista si lasciava andare ad una serie di ipotesi e considerazioni che, in 
quanto completamente non veritiere ed infondate, hanno creato enormi danni di immagine all'azienda che 
rappresento. 
    Contrariamente al vero, infatti, nei servizi in esame è stato affermato che: 
"è stato un rivolo di liquido sospetto a mettere in allarme i Carabinieri del NAS di Bari, chiamati dagli agenti della 
Dogana di Foggia per un controllo di routine"(RAI1); 
"..dentro i fusti 44 tonnellate di funghi in salamoia della specie agaricus con condimento di muffa e vermi" (RAI1); 
"..sarebbero stati poi distribuiti sul mercato con etichetta italiana magari come prodotti genuini della fertile 
campagna pugliese" (RAI1); 
"… ai Carabinieri è bastato uno sguardo per accorgersi che dai container fuoriusciva un liquido sospetto, anche 
peggiori le condizioni dei settecento fusti che erano all'interno… (RAI2). 
    Niente di più falso. 
    Nessun liquido sospetto ha fatto disporre il sequestro dei Carabinieri. 
    Il Nucleo Antisofisticazioni, in data 12.01.2010, è intervenuto su richiesta degli operatori Doganali con la piena 
collaborazione del legale rappresentante della Masiello Food s.r.l. 
    I due container, provenienti dalla Cina, con i sigilli ancora "illesi" così come giunti dal Paese di 
provenienza/origine (CINA), come peraltro previsto dalla legge ed attestato dall'Ufficio delle Dogane di Foggia, è 
stato aperto alla presenza di due funzionari che, a campione, hanno poi proceduto ad esaminare alcuni fusti 
contenenti i funghi semilavorati. 
    All'esito del predetto controllo "casuale" veniva deciso, senza alcun opposizione da parte del responsabile 
dell'azienda che assisto, a chiamare i Carabinieri. 
    Il Nucleo Antisofisticazioni, al fine di verificare la sussistenza di eventuali ipotesi di reato, disponeva il sequestro 
probatorio esclusivamente dei fusti contenuti nei due container provenienti dalla Cina. 
    Allo stato non è possibile affermare se, quali e quanti siano i fusti contenenti funghi in cattivo stato di 
conservazione. 
Nessun sequestro di fusti e/o merce in lavorazione presente in azienda veniva disposto. 
    In data odierna, i predetti Carabinieri del Nas, sono ritornati presso la Masiello Food s.r.l. ed hanno potuto 
accertare che, al di là di quanto sequestrato nella giornata di ieri, niente di anomalo e/o avariato era presente in 
azienda. 
    Non si riesce a comprendere come la giornalista Rai, autrice di tutti i servizi andati in onda nella giornata 
odierna, abbia potuto affermare che il contenuto di due container con sigilli "illesi", provenienti dalla Cina, 
potessero essere destinati alla distribuzione "…sul mercato con etichetta italiana magari come prodotti genuini 
della fertile campagna pugliese". 
    Ha mai ipotizzato, solo per un secondo e per mero rispetto del principio di non colpevolezza, che l'azienda che 
assisto, vittima di una consegna di merce in cattivo stato di conservazione, avrebbe potuto, come peraltro farà 
all'esito degli accertamenti disposti dall'A.G., essere anch'essa persona offesa? 
    Da quale dato ha potuto ritenere che una famiglia di imprenditori, da generazioni impegnati nel settore 
conserviero, possa aver deciso di iniziare un'attività di sofisticazione alimentare? 
    Ha verificato, con una semplice consultazione del sito web della Masiello Food s.r.l., quanti sono i prodotti 
lavorati e quante sono le aziende per le quali lavora (conto terzi). 
    Ha verificato la notizia contattando il legale rappresentante dell'azienda e/o qualche dipendente? 
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Si è chiesta la giornalista come mai l'azienda, a fronte del quadro mandato in onda, non è stata sottoposta a 
sequestro per evitare il prosieguo della lavorazione? 
    Alla luce di quanto esposto Vi invito e diffido, in nome e per conto dell'azienda che assisto, a voler rettificare nei 
termini indicati nella presente, la notizia così come mandata in onda nei Telegiornali delle 13. 
    Vi preciso, infine, che ho ricevuto mandato dal l.r. della Masiello Food s.r.l. di procedere in sede giudiziaria, per 
la difesa degli interessi civili e penali dell'azienda che rappresenta. 
    Distinti saluti. 
    Salerno, 13 gennaio 2010. 
Avv. Michele Tedesco 
Sig. Alessandro Masiello 
 
 
(vedi anche il ns articolo pubblicato stamattina) 
http://www.newsfood.com/q/1f2e8ba3/cerignola-ba-ecco-lazienda-del-sequestro-dei-funghi-cinesi-avariati/ 
 
 
Non facciamo nessun commento ma attendiamo i vostri e restiamo a disposizione di quanti siano interessati alla 
questione 
Giuseppe Danielli/Attilio Scotti 
Newsfood.com 
 
 


